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Holmes contro Spinks 
Grande notte di boxe 

LAS VEGAS — «Una grande notte di boxe», 
così l'hanno definita gli appassionati d'oltre 
oceano, abbandonando il Riviera Casino 
Hotel di Las Vegas dove si è svolto l'Incon­
tro. Non poteva essere altrimenti, quando 
fra le dodici corde si battono dei campioni 
quasi stellari come Spinks e Holmes. 

Sono questi i grandi momenti di una boxe 
che si è un po' persa negli anni proprio per 
l'assenza di personaggi di tale caratura, 
personaggi che di sicuro resteranno nella 
leggenda. 

Da tempo si attendeva questa sfida, per 
capire quale fosse veramente il più forte del 
mondo. Due colossi dal pugno che lascia il 
segno e dotati di una tecnica sopraffina, ca­
pace di rendere la sfida spettacolare e piace­
vole. 

A rendere più emozionante la grande not­
te di boxe ha senz'altro contribuito l'incer­
tezza della sfida, nonostante 1 boomakers 
fino all'ultimo abbiamo mantenuto quote 
basse nel confronti di Holmes, ritenuto dai 
più il favorito, perchè Larry è un massimo, 
mentre Spinks un mediomassimo, con buo­
ni dieci chili di peso in meno rispetto all'av­
versario. E anche una borsa inferiore. Ad 
Holmes il combattimento ha fruttato sei 
miliardi, per l'altro tre. 

A rendere la riunione del Riviera Casino 
ancor più interessante, infine, un contorno 
di tutto rilievo, con due Interessanti mon­
diali, che hanno visto di fronte per la corona 
dei pesi superpiuma 11 messicano Jullo Ce­
sar Chavez e l'americano Owight Pratchett, 
mentre per i massimi leggeri l'americano 
Ratliff contro il connazionale Bernard Ben-
ton. Il tutto stasera su «Italia 1> alle 20,30. 
NELLA FOTO IN ALTO; LEON SP1NK. 

In campo io voglio « 

dei guerrieri». Cambia 
così il nostro rugby? 

MILANO — Un indossato 47 volte la maglia 
azzurra della Sazionale e ha lasciato di sé, 
sui prati del rugby. Il ricordo di un guerriero 
irriducibile. Marco Bollesan dopo una carrie­
ra lunga e tormentata, che tuttavia gli ha 
lasciato un fisico giovanile e la mente agile, è 
approdato alla guida della Nazionale assie­
me a Gianni Franceschini. Non ha posto pro­
blemi di soldi perchè per lui guidare la trup­
pa in maglia azzurra è un onore. E ha subito 
spiega to che chi vuole giocare con quella ma­
glia deve essere un combattente. Ha ragiona­
to così: «Non ci difetta il senso tecnico né 
quello tattico. Ma quel che spesso ci manca è 
la capacità di tradurre la prestanza fisica In 
risultati. Ecco, non basta sembrare del com­
battenti per esserlo davvero: 

Ha quindi annunciato un rugby da batta­
glia che così, a una prima analisi, sembra in 
contrasto col rugby a tutto campo degli au­
straliani e al gioco-champagne del francesi. 
A vederlo così, nelle intenzioni, sembra addi­
rittura un rugby pericolosamente votato alla 
violenza. Su queste colonne ci preme propor­
re il problema per poi sottoporlo a coloro che 
dovranno affrontarlo. O, se non esiste pro­
blema, a coloro che dovranno gestire questa 
nuova Nazionale. 

Il rugby internazionale sta mutando. I 
Paesi anglosassoni e dell'Intemational 

Board — che potremmo definire la Chiesa 
del rugby — si stanno aprendo, intensifi­
cando i contatti col resto del mondo. Ed è 
nata la Coppa del Mondo (anche se ha un 
altro nome: 'Torneo Internazionale di ru­
gby-) alla quale prenderà parte l'Italia. Idiri­
genti dell'Intemational Board sono molto 
cauti e non vogliono definire l'evento 'Cam­
pionato del Mondo* perché temono che un 
eccesso di interesse possa scatenare la vio­
lenza sul terreni di gioco. 

È quindi curioso che Marco Bollesan, alle­
natore anche dell'Amatori Milano, sia dispo­
sto a correre il rischio di una ipotesi di vio­
lenza. La filosofia del grande campione di 
Ieri ha subito mosso il vento della polemica e 
Franco Ascantini, tecnico di grande intelli­
genza e profonda cultura, animatore del ru­
gby prima a Benevento e poi a livello della 
Nazionale e oggi allenatore del Fracasso San 
Dona, ha detto di sentirsi offeso dalle scelte 
di Bollesan. Secondo lui il tecnico degli az­
zurri pensa soltanto a rudi battaglie senza 
preoccuparsi di utilizzare gli uomini sul pia­
no dell'in teìllgenza. •L'uomo-gìocatore di ru­
gby; sostiene Franco Ascantini. *non è sol­
tanto un ammasso di muscoli: 

Lo scontro di queste filosofìe Inciderà sul 
gioco della Nazionale e sulle scelte tecniche e 
strategiche dei club, già abbastanza confusi 
per conto loro? Ce lo dirà Marco Bollesan che 
oggi ossen-era II suo Amatori, forte e ambi­
zioso. contro il Parma, una delle favorite del 
Campionato. 

r. m. 

Viaggio nel campionato prossimo venturo / Juve Caserta 

«Puoi dirlo in giro 
Questo scudetto 

lo vinceremo noi» 
Dal nostro inviato 

CASERTA — 'Che cosa ci 
monca per vincere lo scudet­
to? Niente. Assolutamente 
niente. Slamo forti. È al pun­
to giusto di maturazione 11 
lavoro fatto in questi anni». 

Bogdan Tanjevlc, 47 anni, 
montenegrino di nascita ma 
bosniaco d'adozione (o ca­
sertano?). del segno dell'Ac­
quarlo, ai suo quarto anno 
con la Juve Caserta, è in 
gran forma. Abbronzatasi-
mo, gasato e simpatico spac­
cone, dopo l'avvio fulminan­
te, frena: •Intendiamoci, non 
è che non riconosciamo il va­
lore dei nostri avversari, pe­
rò...». 

Allora prendiamo la Sl-
mne, se non pesca qualche 
grosso americano («Hai sen­
tito di Wllkins?.. abbiamo 
chiesto a Giancarlo Sarti. 
•Non credo proprio che rie­
scano a prendere Dominique 
Wllkins* ha risposto 11 gene­
ral manager), allora, se la Si-
mac non trova l'americano 
buono è fritta. «Ogni estate ci 
illudiamo che la 'band' di Pe-
terson faccia un bel tonfo. 
Ma con D'Antoni, Premier, 
Meneghin e ci metto lo stes­
so Bariviera quelli potrebbe­
ro continuare a spaccare tut­
to perchè sono guerrieri e 
atleti veri. «Poi c'è la Berlonl: 
gli mancava uno come Savio 
e ora ce l'ha, Bantom è più 
forte ed esperto di Gibson, la 
Granarolo con Gamba...». 
Siamo ai soliti nomi. «No. Ti 
dò un nome e ci scommetto 
sopra: Livorno, l'ex Peroni. 
Se fanno il colpo con Fer­
nando Martin (si parla di 130 
mila dollari d'ingaggio, ndr) 
avremo un altro brutto 
cliente. A meno che non si 
ammoscino come tutte le 
squadre A2 che fanno I play-
off». 

Tanjevic non ha problemi 
di organico. Sarti con uno 
dei suoi fulminei «blitz» 

TIME OUT 

piombò qualche mese fa in 
Sudamerlca e prese Horaclo 
«Tato» Lopez anche perché 
s'era stufato del tira e molla 
di Murphy che però piaceva 
tanto all'allenatore. Ancora 
una strana coppia dunque — 
il brasiliano-mitraglia Oscar 
Schmldt e adesso un uru-
guayano di 24 anni «che può 
coprirmi tre ruoli, ala, guar­
dia e portatore di palla, è un 
misto tra Kicanovic e Deli-
basic», assicura 11 «coach» di 
questo «caso-particolare» del 
basket italico. Un'isola feli­
ce, un modello da Imitare, un 
esempio di come Investire 
con intelligenza 1 quattrini 
nello sport. Espressioni del 
genere s'accompagnano 
spesso alla Juventus Caser­
ta. 

Però qualche nube s'ad­
densa sulla società. Meglio 
sarebbe dire su) Grande Ca­
po, il cavaliere del lavoro 
Giovanni Maggio. Intanto lo 
sponsor. Con il «crack» del-
l'Indeslt l'anno scorso sono 
mancati 250 milioni. Le trat­
tative con l'Italtel, pronubo 

Tanjevic 
«coach» della 

ex Indesit 
spiega come 
si prepara 
a battere 

gli avversari 
Ma intanto 
sulla società 
si addensano 
spesse nubi 

De Mlchells, si sono raffred­
date; ora si parla con Insi­
stenza della Unicoop ma non 
è stato ancora firmato nulla. 
Il cavalier Maggio, nel ramo 
costruzioni, pare che abbia 
grossi problemi di liquidità 
tanto è vero che prende sem­
pre più corpo l'Ipotesi di ven­
dita del Palasport, un gingil­
lo, uno del più belli d'Euro­
pa, la nuova Reggia come la 
chiamano qui. C'è già una 
delibera di circa 14 miliardi 
della Provincia di Caserta 
per acquistarlo. Per Maggio 
sarebbe un affare. Che cosa 
volete che gli importi del­
l'aureola di «benefattore, di 
manager moderno o di 'Bor­
ghi' del sud»? La delibera pe­
rò è bloccata. Qualcuno so­
stiene, Infatti, che sarebbe 
un costo enorme per la co­
munità. 

Le nubi si sono diradate, 
invece, sulla mano destra di 
Lopez, infortunata ad un 
tendine In Valtellina. I medi­
ci sono ottimisti e le dita già 
cominciano a muoversi be­
ne. Recupera anche Gentile, 

anch'egll Infortunato. C'era 
già chi aveva dipinto «Tato» 
come un nuovo Socrates, Im­
pegnato politicamente a si­
nistra anche per 11 fatto di 
essere stato «Incastrato» dal­
la polizia del suo paese sotto 
la dittatura per via di una 
storia di marijuana (ha fatto 
un mese e mezzo di galera). 
«Una storia vecchia, sepolta, 
cattive amicizie. Piuttosto — 
sostiene l'uruguayano — 
non mi va di farmi strumen­
talizzare. Il mio mestiere è 
giocare 11 basket. Sono qui in 
Italia perché slete organizza­
ti e perché si guadagna bene. 
Certo, nel giorni bui, nel 
giorni della dittatura come 
tanti giovani dicevo convin­
to che bisognava buttare giù 
Il regime. Tutto qui. Non cre­
do che sia 11 caso di tirare In 
ballo Che Guevara». Infatti, 
non ci sembra 11 caso. 

Da vecchio marpione 
Giancarlo Sarti gli ha fatto 
un contratto con Incentivi: 
tanti dollari se va male, tanti 
altri se sarà scudetto. 

I giovani sono il grande 
patrimonio della società (ol­
tre a Gentile, diciotto anni, 
schiererà quest'anno Clau­
dio Capone, venti anni, Vin­
cenzo Esposito, sedici anni, 
Gennaro Palmieri, dicianno­
ve anni), un capitale di nove 
miliardi circa quelli della 
prima squadra, un vivalo 
con ramificazioni in tutto 11 
Sud che fa concorrenza agli 
squadroni del Nord. 

Tutto è pronto dunque per 
11 Grande Assalto. Alia fac­
cia della solita ipocrita pru­
denza dei suoi colleghi, Tan­
jevic è sicuro davvero di far­
cela. Eppure ricorda un pro­
verbio delle sue parti: «Metti 
un sassolino nella scarpa 
quando tutto ti va bene». 
Spavaldo si, e anche un po­
chino superstizioso. 

Gianni Ceraiuolo 

TANJEVIC TATO LOPEZ 

CASERTA (g. cer.) — Oscar, Lopez, Ricci, Dell'Agnello e 
Gentile. È questo il quintetto base casertano. Primo cambio 
Generali, Claudio Capone per dar flato a Gentile e via via gli 
altri. Pochi ritocchi ma sostanziosi. Tanjevic ruota moltissi­
mo gli uomini e può permetterselo perché ha una panchina 
molto lunga e ben assortita nonostante la partenza di Loren­
zo Carrara. Ad esemplo, sempre in cabina di regia, potrà 
disporre alla bisogna del sedicenne Vincenzo Esposito, un 
gioiellino fatto in casa. 

Saranno ancora velocità e contropiede le caratteristiche di 
questa squadra, con 11 tradizionale «schema in transizione* o 
contropiede ritardato, una tattica In cui non c'è soluzione tra 
difesa e attacco già schierato. Continua per altro la caratteri­
stica casertana dei due lunghi made in Italy. Quando arrivò 

Brevi 

Rally automobilistico di Cipro 
Mauro Preghasco (Lancia 037) ha aumentato il tuo vantaggio nel Rally di 
Coro portandolo a 7'36" al termino della tappa notturna. 

Giro dell'Umbria di maratona 
B Grò OWUmbria di maratona comincia oggi con il * prologo» di Orvieto • si 
concluder* sabato a Perugia. In campo maschile spccano i nomi di Orlando 
Puntato, vincitore dece maratona dj New York e di Kobe. ti polacco Bogumrf. 
vincitore lo scorso anno. g> inglesi Goater e Knight. gli altri italiani Pambian-
crn. Brunetti. Bettiol e Penone. In campo femminile spiccano Rita Marchisio. 
Emma Scaufrch, Antonella Binob. Stefania Colomba. ~ 

Windsurf: la Varcherà «europea» di freestyle 
La francese Isabelle Varcherà ha conquistato ti titolo europeo di freestyle 
davanti afl'itafcana Sonia Greco, aOa tedesca Barbara Hmz * all'altra azzurra 

Tanti giovani 
e soltanto 

uno straniero 
Ci provano così 

in Terra di Lavoro, Tanjevic si trovò Simeoli e Ricci e preferì 
avere un'ala forte come Oscar piuttosto che un pivot statuni­
tense. Ricci e Tanjevic, però, non è che si amino molto. Ma 
forse la carta vincente di Tanjevic sarà il fatto di avere a 
disposizione un Oscar più riposato poiché il beniamino del 

Ealasport casertano non ha avuto Impegni con la nazionale 
rasiflana. Ecco comunque la rosa completa della squadra. 
Ferdinando Gentile, la anni, alto 1,80, play; Sandro Dell'A­

gnello, 24 anni, alto 2,02, ala; Marco Ricci, 25 anni, alto 2,06, 
pivot; Pietro Generali, 26 anni, alto 2,09, pivot; Siila Scaran-
zin, 23 anni, alto 2,04, pivot; Vincenzo Esposito, 16 anni, alto 
1,93, play; Oscar Schmldt, 27 anni, alto 2,00, ala-pivot; Clau­
dio Capone, 20 anni, alto 1,91, guardia-play, acquistato dal 
Chleti; Gennaro Palmieri, 19 anni, alto 2,06, pivot, acquistato 
dalla Mister Day Siena; Horaclo «Tato* Lopez, uruguayano, 
24 anni, alto 2 metri. 

Eleonora Sensini (quest'ultima * in testa alla classifica generale del e triangolo 
velico*). 

Calcio: il pretore dà torto al Mazara 
li pretore ha respinto la richiesta del Mazara di essere iscritto d'autorità al 
campionato di serie C2 al posto del Trapani. Il Mazara è stato escluso per 
grava illecito sportivo. 

Calcio: pareggiano Messico e Perù 
Messico e Perù si sono incontrati in «amichevole» a Los Angeles ed hanno 
«chiuso» i 90' di gioco a reti inviolate. E stato osservato un minuto di silenzio 
in segno di lutto per le vittime del terremoto messicano. 

Mondiali di calcio: qualificazioni 
NeOe «zona Oceania» Nuova Zelanda e Australia hanno pareggiato 0-0; nella 
«zona Asiatica» la Siria ha battuto (1-0) il Bahrem e si è qualificata per le 
semifinali di zona; riraq ha battuto gli Emirati arabi per 3-2. 

Nel triangolare di Tokyo, finalmente di fronte ai sovietici, ritrova la vittoria 

E stavolta l'Urss porta fortuna a Cari Lewis 

• CARI. LEWIS grand* fiali* dttl'atlatica mondili* 

MILANO — Ha cantato alla 
tv giapponese Skv He is a 
star. -E una stella*, avvolto 
In un abito scintillante. Sem-
brava proprio una stella. Il 
volto scuro, sormontalo da 
capelli tagliati in modo da 
trasformargli la testa in un 
pentagono irregolare. Sem­
brava Superman. Cari Lewis 
dopo lo show •? una buona 
dormita è sceso sulla pista 
olimpica di Tokio e ha vinto l 
100 in un buon 10"12. Il cam­
pione olimpico ne aveva bi­
sogno, per chiudere in modo 
almeno dignitoso una sta-

{ ione tormentata cheavreb-
e dox-uto essere Illuminata 

dai primati mondiali del 200 
e del salto In lungo. 

Cari Lewis ha dominato 
una delle sei gare vinte dal 
suol connazionali nella pri­
ma giornata del triangolare 
Usa-Urss-Giappone ma il 
suo 10"1S non ha U merito di 

valere quale miglior presta­
zione del pomeriggio perché 
le cose più belle le hanno 
raccontate i pesisti. Sergel 
Smirnov, vincitore di Ales­
sandro Andrei a Mosca In 
Coppa Europa, ha assalito II 
primato mondiale del tede­
sco dell'est Udo Beyer man­
candolo per 21 centimetri. E 
comunque si è tolto la bella 
soddisfazione di andare oltre 
122 metri (22,01% Al secondo 
posto l'americano Dave Laut 
(21,40) e al terzo l'altro sovie­
tico Jams Boiars (21,31). Ga­
ra eccezionale. 

Le ragazze In maglia rossa 
hanno vinto sette delle otto 
gare in programma, perden­
do soltanto t tremila metri e 
nemmeno per colpa di Mar}' 
Decker, assente. Tamara By-
kova ha superato I due metri 
nell'alto ed è stata brava. Ha 
Invece deluso la bambinona 
Olga Turchak. una ragazza 

cosacca che dopo avere Im­
parato a saltare molto In alto 
— 1,96, primato mondiale 
giovanile — non sa più coor­
dinare la straordinaria velo­
cità di rincorsa con lo stacco. 

Cani Lewis, solida sorelli­
na di Cari, ha fatto solo il 
terzo posto nel salto In lungo 
con 6,95, distanziata di 15 
centimetri da Elena Koko-
nova e Caria Clsllakova. DI 
notevole livello anche II lan­
cio di Gallna Savlnkova che 
ha scagliato 11 disco a 70 me­
tri e 40centimetri. La folla si 
è trasformata In un coro me­
ravigliato nel seguire II volo 
roteante dell'attrezzo che la­
cerava l'aria. 

Oggi 11 grande scontro si 
conclude ed è probabile che 
rispetti l pronostici: successo 
degli americani e delle sovie­
tiche. È la diciannovesima 
volta che 1 due colossi si af­
frontano. I maschi america­
ni hanno vinto 12 volte su­

bendo sei sconfitte. Le donne 
sovietiche hanno perso una 
sola volta. 

Nato nel '58, nel mese di 
luglio a Mosca, il 'faceta a 
faccia' tra le due nazionali 
attirava l'Interesse di tutti. 
curiosi di sapere chi fosse il 
più forte. Poi l'interesse si è 
spento perché la federazione 
americana trovava sempre 
maggiori dlfncoltà nel sele­
zionare le squadre. E da 
scontro di giganti sì ridusse 
a piccola battaglia poco ricca 
dì significati tecnici. Ma il 
match di Tokio è Importante 
perché anticipa 1 Good Wll-
ilng Games, l 'Giochi della 
buona volontà* (Mosca, lu­
glio dell'anno prossimo) e 
perché segue. In campo neu­
tro, la firma di un accordo 
tra 1 due Comitati olimpici 
per evitare ogni futuro boi­
cottaggio. 

ITALTURI5T 
sceglie 

II meglio 
il soie pfu caldo, Il marepiu azzurro, 

la spiaggia più bianca 

scegli 
umiwmsr 

in tutte le ogenzie di viaggi 
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r! mancato 

GIUSEPPE GIANOTTI 
di iinui à.i. 1.0 annunciano In mani-
mei Mima, i fratelli lii-nzu ti) Knolt-
(un le rispettive famiglie. Nun fiori 
ni» eventuali offerti- ;il Ci'iitro Tu­
mori. 
funerali in Kivuli lunotti 23 settem­
bre iillr orv !> partendo du viu Mu­
crone. II. 
Hivoli. 22 settembre l!Wà 

1 familiari ili 

SERGIO PERSI 
la Illudiie Alleluia, hi figlia Ariella 
iil il figlio compagno Adriani), se­
gretaria della sezione Centro e con­
siglieri- comunale comunista di 
Moiifiiluitif. nel r i n o m a r e le cen­
tinaia e centinaia ili compagni. umici 
i- cittadini per la solidarietà dimo­
strata offrono L .'IIHMHM) per il diur­
nale di Serbili: «l'Unità». 
Mimlalnme. 22 settembri' HIB5 

Un gruppo ili compagni della Selio-
IH- Centro »• «Iella Kgci «li Monfalco-
ne sottoscrive |_ H1HMHM) per 
l'.Unità. per onorare hi memori» del 
compagno 

SERGIO PERSI 
repentinamente scomparso nei gior­
ni scorsi. 
11 compagno Sergi» è Malo espressio­
ne viva della Iurte classe operaia 
nionfalcnncsi'. orgoglioso di appar­
tenere ail essi, tiiiisapt-volc del rui». 
lo ehi- era chiamalo a svolgere: nella 
lotta clandestina e nelle formazioni 
partigiane garibaldine, nelle urna. 
umazioni politiche e sindacali all'I-
talcaiiticri. nel «un Partito e nel suo 
Sindacato e fino all'ultimo diffusore 
ilcU'.Umtà.. Kscmpio di coerenza 
morale e |Militic;i per tulli noi. 
Monfaluuie. 22 settembre HI0.S 

In memoria ilei la compagna 

REDENTA PIZZICHETTI 
U n i t a al Pei dal lirjl.il fratello Co-
niunanlo l*i//it hi-tù nel ricordarla a 
tutti i com|>agm iil ninici sottoscrive 
per • l'Uiuià*-
Huiiui. ZI scllcmlirc l'.Hin 

IT.'l-I'ifH ' I7-U-KIU5 
l'inno anniversario della scomparsa 
di 

VITTORINA MARCHI 
i fi^li Itila. Kolx-rto. Kolx-rta. il ge­
nero longi. i |larditi. gli amici, il fra­
ti-Ilo Marti, umiamciite alla famiglia 
la ricordano sempre con affetto e. in 
sua memoria siiUnscrivono un con­
tributo all'-Uinlà. 
Itoliigna. 22 xltenibre l.'HLi 

Nell'undicesimi, anniversario della* 
sconi|iarsa ilei coni|>agiiu 

LIBERO MOZZATI 
la compagna Pietrina sottoscrive I». 
lui UHI |„-r .l'unila.. 
Tonno. 22 settembre |Htó 

Il 2K M-ttetutm- ricorri- il settimo an­
niversario ili-Ila scomparsa del rum» 
P»'Kno 

SILVANO PETTIROSSO 
la mimlte ciini|>agria Santina lo ri» 
conta i- ne onora la memoria sotto* 
semin i lo lire .Vi 11(1 per •l'Unità-
Trieste. 22 settembri- 1585 

A due anni dalla morte del compa-
gno 

ALVARO RICCHI 
la famiglia lo ricorda con affetto a 
quanti lo amarono e lo stimarono e 
sottoscrive ISO mila lire per il Suo 
giornale. 
Firenze 22 settembre 19BS. 

Nel decimo anni vervario della scom­
parsa del compagno 

GIANCARLO PACI 
i familiari lo ricordano con affetto e 
rimpianto e sotton-rivono lire 
'JJHI.OOU per .l'Unità.. 
Kosiumbronetl'esilio), 'l'i settembri* 
1ÌIH.Ì 

I«i moglie e la figlia nel terzo anni­
versario della scomparsa del loro ca­
ni congiunto 

GIULIO MAGGI ANI 
Io ncorilanu a^li umici e compagni 
di Miitliarina e sottuscrivunu lire' 
•JU.IKM) per .l'Unità.. 
IMI Spezia. 22 settembri- l!)H5 

«ai«w^«i»>i«MMMnaiBaieifB«f^l«B 

Nella ricorrenza della morte del 
compagno 

FLORINDO PALAGI 
la monito e i fi^li ricordandolo ad 
amici e comiia)>iu ili Sar/ana sotto­
scrivono lire •Jll (HH) per «l'Unità.. 
I-i Spezia. 22 settembri' lUHa 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO PORTONATO 
la moglie lu ricorda con affetto a 
comparili ili amici di Migliarina sot­
toscrivendo per •l'Unità.. 
Ui Spezia. 22 settembri- 1HH5 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

MICHELE MOSSA 
In moglie Angela lo ricorda con im­
mutato affetto e in sua memoria sot­
toscrive UH» mila lire per .l'Unità. 
Genova. 22 settembre liltó 

Nell'anniversario di-Ila morir della 
tara 

FANNI ZIVEC 
il compagno CiKi >• la c-u^rula Anna 
rH-onLttHlola tuli affetto «nttusrnvu-
DII lire -in t*in per •l'Unni-
Tnesle. 22 seiictnbrv 1 » » 

Un mese fa moriva ad Urbino all'Ha 
di 92 anni il conipaKno 

LUIGI MARI 
Nel POI »i i»crro«' al Partilo soriali-
st.i. nel IH2I lu tra i (ondatoli di-I 
P n il mi-glni della sua i>rvti-nza lo 
tlednVi alla lotta per fili ideali del 
suculrsmo Ti-nati' antifascista, par­
tecipò alla Kesistcnra organizzando 
nuclei partigiani nell'Urbinate. Do-
in, la laln-ra/mnc e dno ad età molto 
avanzata, prosegui con entusiasmo e 
assoluto disinteresse personale nelle 
attività ili militanti- comunista, lai 
nubile l'Iella I-Ucarvlll. le figlie 
IX-lfa v Dina, i p i u n Ufo Furiant 
iti F^KIHI ROSM «un i nipoti lo ncor-
dano i- sotto* nvimu lire 500 000 per 
•l'Unità». Anche la sezione del Pei di 
Cistelravallino ili Urbino, che lo t-b-
IM- ira i suoi il ingenti, stittosrnvr lut­
anti nula. 
Urbino, 22 sttti-mbn- I3S5 

Mimmo Scarano 
Maurizio Oe Luca 
Il mandarino 

è marcio 
Terrorismo 

• cospiraziono 
noi caso Moro 

Il più complesso e oscuro 
delitto politico delia 

nostra stona 
contemporanea. 

Lire 16 500 

David Collingridge 
Il controllo 

sociale della 
tecnologìa 
tSiamoingradodi 

controllare la tecnologia, 
di assoggettarla alta 

nostra volontà 
evitandone le 
conseguenze 

indesiderabili?». 
U e 12 500 

David Collingridge 
Politica delle 
tecnologie 

H caso doirenorgfa 
nudMro 

Necessità di un metodo 
nelle decisioni politiche 

di fronte alla rigidità 
dello sviluppo. 

•di prossima pubblicazione 

Editori Riuniti 
/ 
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